
N. 69800/21421 di repertorio----------------------------------

Esente da imposta di bollo e da imposta di registro a norma

dell’art. 82 del D. Lgs. 117/2017-----------------------------

-VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA

------------FONDAZIONE PIERFRANCO E LUISA MARIANI ------------

-----------------------DEL 31 MARZO 2025----------------------

----------------------Repubblica Italiana---------------------

Il giorno 1 (uno) aprile 2025 (duemilaventicinque) in Milano

corso Monforte n. 48.-----------------------------------------

Io Monica Zara notaio in Milano e iscritto al Collegio Notari-

le di Milano do atto che in data 31 marzo 2025 alle ore 16.45,

BARASSI LODOVICO nato a Milano il 24 luglio 1937, domiciliato

per la carica a Milano in viale Bianca Maria 28, -------------

a norma dell’art. 10 dello statuto ha assunto la presidenza

del consiglio di amministrazione della FONDAZIONE PIERFRANCO

E LUISA MARIANI con sede legale a Milano in viale Bianca Ma-

ria 28, fondazione riconosciuta con decreto del Presidente

della Giunta Regionale della Regione Lombardia 16/R/84/Leg

del 14 gennaio 1985, quindi riconosciuta a livello nazionale

nel 2001 e iscritta al registro della Prefettura di Milano al

n. 72 (codice fiscale 97035810155).---------------------------

Il presidente mi ha dichiarato che il consiglio è stato convo-

cato anche in videoconferenza (su piattaforma "ZOOM"), come

consentito, a seguito di comunicazione inviata a tutti gli

aventi diritto in data  13 marzo 2025 con messaggio di posta

elettronica (ai sensi dell’art. 8 dello statuto), per discute-

re e deliberare sul seguente----------------------------------

-----------------------ORDINE DEL GIORNO----------------------

1. Approvazione del verbale della seduta del 22 gennaio 2025.-

2. Convenzione Fondazione Besta.------------------------------

3. Approvazione del Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024.--

4. Approvazione nuovo Statuto; richiesta di Iscrizione della

Fondazione al RUNTS; conferma del Consiglio di amministrazio-

ne; nomina dell’organo di controllo.--------------------------

5. Approvazione del Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024

della Fondazione Mariani CARE Onlus.--------------------------

Il presidente mi ha quindi incaricato di redigere il verbale

di quanto verrà deliberato dal consiglio della fondazione sul

punto 4 dell’ordine del giorno, in quanto la redazione del

verbale della discussione sugli altri punti verrà fatta dal

segretario del consiglio e trascritta sull’apposito libro.----

Io notaio do atto che la discussione sul punto 4 dell’ordine

del giorno si è svolta in data 31 marzo 2025 con inizio alle

ore 16.45 e termine alle ore 17.10 come segue:----------------

il presidente ha constatato e dichiarato: --------------------

= che del consiglio di amministrazione erano presenti, in pre-

senza presso la sede o audiovideo collegati, oltre a lui i

consiglieri Luisa Bonora (vice-presidente), Maria Majno

(vice-presidente), Luca Enrico Degani, Alberto Predieri, Er-

mellina Fedrizzi, Franca Fossati Bellani e Paolo Lazzati, as-
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sente giustificato Giuseppe Lauria Pinter;--------------------

= che erano presenti, presso la sede, i revisori Franco Aro-

sio e Domenico Arena;-----------------------------------------

= che con il consenso degli intervenuti erano stati autorizza-

ti ad assistere alla riunione il direttore Franco Navone e An-

na Illari, ---------------------------------------------------

= che il consiglio era validamente costituito e atto a delibe-

rare ai sensi dell’art. 9 dello statuto della fondazione. ----

Io notaio verbalizzo la trattazione della discussione sul pun-

to 4 dell’ordine del giorno al presente indicativo per una mi-

gliore intelligibilità del verbale.---------------------------

Il presidente rinnova il riferimento ai motivi, già evidenzia-

ti dal consigliere Luca Degani nella precedente riunione del

consiglio di amministrazione del 22 gennaio scorso, che consi-

gliano la iscrizione della Fondazione al Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore, motivi che si sostanziano in partico-

lare nei vantaggi fiscali che dalla iscrizione derivano e nei

riflessi positivi sull’attività di fundraising che la fonda-

zione ha da poco iniziato.------------------------------------

Tali motivi hanno indotto il consiglio, nella riunione del 22

gennaio, ad approvare in via provvisoria la proposta di iscri-

zione della fondazione al RUNTS, rinviando ad un successivo

consiglio, non appena predisposta la documentazione necessa-

ria ai fini della iscrizione, la approvazione definitiva.-----

Nella riunione del 22 gennaio il consiglio ha inoltre già de-

liberato le modifiche allo statuto che, in forza di quando di-

sposto dal Decreto Legislativo 117 del 2017 e sue successive

modifiche, sono necessarie per la iscrizione.-----------------

Lo statuto viene sottoposto all’esame del consiglio per la ap-

provazione definitiva delle modifiche.------------------------

Il testo unico sul terzo settore, il decreto 117 del 2017,

prevede che il patrimonio di una fondazione che richiede la

iscrizione al RUNTS sia di almeno 30.000 euro. Dal bilancio

al 31 dicembre 2024, oggi approvato e asseverato dai revisori

e da me accertato, risulta che il patrimonio netto ammonta ad

euro 37.610.867,00, di importo quindi superiore al minimo co-

me sopra previsto.--------------------------------------------

Il consiglio può quindi assumere la deliberazione definitiva

di richiesta di iscrizione della fondazione al Registro Unico

Nazionale degli Enti del Terzo Settore.-----------------------

Il presidente apre quindi la discussione al termine della qua-

le il consiglio, a voti unanimi-------------------------------

---------------------------delibera---------------------------

1) di modificare la denominazione della fondazione in

"FONDAZIONE PIERFRANCO E LUISA MARIANI ENTE DEL TERZO

SETTORE" o in forma abbreviata "FONDAZIONE MARIANI ETS", dan-

dosi atto che l'indicazione dell'acronimo "ETS" potrà essere

utilizzato solo dopo l'iscrizione della Fondazione al RUNTS;--

2) di approvare in via definitiva il nuovo statuto (che alle-

go "A" a questo verbale) che contiene le modifiche necessarie
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per la iscrizione della fondazione al RUNTS;------------------

3) di dare atto che il patrimonio della fondazione ammonta ad

euro 37.610.867,00, come risulta dal bilancio al 31 dicembre

2024, corredato dalla relazione dai revisori della fondazione

(che allego a quest’atto "B") e quindi che risulta verificata

la sussistenza del patrimonio minimo ai fini della iscrizione

della fondazione al RUNTS, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs.

117/2017; ----------------------------------------------------

4) di chiedere la iscrizione della fondazione al Registro Na-

zionale Unico degli Enti del Terzo Settore;-------------------

5) di dare atto che il consiglio di amministrazione della fon-

dazione è attualmente costituito da:--------------------------

- BARASSI LODOVICO, nato a Milano il 24 luglio 1937, residen-

te a Peschiera Borromeo (MI), Ottava Strada 62, cittadino ita-

liano, codice fiscale BRSLVC37L24F205A, con scadenza dalla

funzione di Consigliere e di Presidente fino all’approvazione

del Bilancio 2026; -------------------------------------------

- BONORA LUISA, nata a Milano il 18 febbraio 1938, residente

a Milano, in Via Via Torino 64, cittadina italiana, codice fi-

scale BNRLSU38B58F205W, Consigliere a vita, con scadenza dal-

la funzione di Vicepresidente fino all’approvazione del Bilan-

cio 2025; ----------------------------------------------------

- MAINO MARIA, nata a Milano il 5 agosto 1958, residente Mila-

no, in Via Tranquillo Cremona 27, cittadina italiana, codice

fiscale MNAMRA58M45F205B, con scadenza dalla funzione di Con-

sigliere e di Vicepresidente fino all’approvazione del Bilan-

cio 2024;-----------------------------------------------------

- DEGANI LUCA ENRICO, nato a Milano il 22 agosto 1968, resi-

dente a Milano, in Via Matteo Bandello 4/1, cittadino italia-

no, codice fiscale DGNLNR68M22F205W, con scadenza dalla fun-

zione di Consigliere fino all’approvazione del Bilancio 2025;

- FEDRIZZI ERMELLINA, nata a Milano il 13 aprile 1940, resi-

dente ad Andalo (TN), in Via Roni 6, cittadina italiana, codi-

ce fiscale FDRRLL40D53F205D, con scadenza dalla funzione di

Consigliere fino all’approvazione del Bilancio 2026;----------

- FOSSATI BELLANI FRANCA, nata a Sondrio l’11 dicembre 1941,

residente a Milano, in Via Ippolito Pindemonte 1, cittadina

italiana, codice fiscale FSSFNC41T51I829T, con scadenza dalla

funzione di Consigliere fino all’approvazione del Bilancio

2024;---------------------------------------------------------

- LAZZATI PAOLO FRANCESCO, nato a Milano il 16 maggio 1958,

residente a Milano, in Via Verona 8, cittadino italiano, codi-

ce fiscale LZZPFR58E16F205K, con scadenza dalla funzione di

Consigliere fino all’approvazione del Bilancio 2025;----------

- PREDIERI ALBERTO, nato a Ivrea il 16 dicembre 1969, residen-

te a Milano, in Via Giovanni Battista Pergolesi 29, cittadino

italiano, codice fiscale PRDLRT69T16E379C, con scadenza dalla

funzione di Consigliere fino all’approvazione del Bilancio

2026;---------------------------------------------------------
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- LAURIA PINTER GIUSEPPE, nato a Belluno il 22 marzo 1965, re-

sidente a Milano, in Viale Giustiniano 1, cittadino italiano,

codice fiscale LRPGPP65C22A757P, con scadenza dalla funzione

di Consigliere fino alla cessazione della carica di Direttore

Scientifico della Fondazione IRCCS Istituto Neurologico "C.

Besta";-------------------------------------------------------

6) di nominare quale organo di controllo monocratico la dott.

Alessandra Maria Capè nata a Milano il 7 febbraio 1960, resi-

dente a Milano in via Gorizia 34, cittadina italiana, iscrit-

ta al registro dei revisori contabili con decreto ministeria-

le in data 12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 31 bis del 21aprile 1995 che rimarrà in carica fino alla

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2027, alla quale è

affidata anche la revisione contabile;------------------------

7) di dare atto ai fini della esecuzione delle relative forma-

lità che la fondazione è proprietaria dei seguenti beni immo-

bili:---------------------------------------------------------

* in comune di Milano viale Bianca Maria 28 un appartamento

al primo piano censito al catasto fabbricati come segue:------

foglio 393 mappale 158 subalterno 788 – viale Bianca Maria

28, P 1 – categoria A/10 - zona 1 – classe 5 – consistenza va-

ni 9 – superficie metri quadrati 159 - rendita euro 9.420,17;-

* in comune di Milano viale Bianca Maria 28 un appartamento

al primo piano censito al catasto fabbricati come segue:------

foglio 393 mappale 158 subalterno 789 – viale Bianca Maria

28, P 1 – categoria A/10 - zona 1 – classe 5 – consistenza va-

ni 9,5 – superficie metri quadrati 167- rendita euro 8.924,38;

* in comune di Milano viale Bianca Maria 28 un vano ad uso au-

torimessa al primo piano sotterraneo censito al catasto fab-

bricati come segue:-------------------------------------------

foglio 393 mappale 158 subalterno 69 – viale Bianca Maria 28,

P S1 – categoria C/6 - zona 1 – classe 8 – consistenza metri

quadrati 19 – superficie metri quadrati 19 - rendita euro

362.09;-------------------------------------------------------

* in comune di Milano viale Bianca Maria 28 un vano ad uso

cantina al piano primo sotterraneo censito al catasto fabbri-

cati come segue:----------------------------------------------

foglio 393 mappale 164 subalterno 731 – viale Bianca Maria

28,  P S1 – categoria C/2 - zona 1 – classe 6 – consistenza

metri quadrati 4 – rendita euro 16,32;------------------------

* in comune di Milano viale Bianca Maria 28 un vano ad uso

cantina al piano primo sotterraneo censito al catasto fabbri-

cati come segue:----------------------------------------------

foglio 393 mappale 164 subalterno 730 – viale Bianca Maria

28,  P S1 – categoria C/2 - zona 1 – classe 6 – consistenza

metri quadrati 5 – rendita euro 20,40;------------------------

* in comune di Milano via Kramer 23, locale di cantina al pia-

no sotterraneo censito a catasto dei fabbricati come segue:---

foglio 354 – mappale 98 subalterno 707 – via Antonio Kramer

23, P S1 - zona 2 – classe 8 – consistenza mq. 56 - rendita
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euro 167,75;--------------------------------------------------

8) di conferire al presidente tutti i più ampi poteri per da-

re esecuzione alla deliberazione, ivi compresi quelli di ac-

cettare e introdurre nel verbale le eventuali modificazioni,

soppressioni ed aggiunte che fossero richieste dal RUNTS per

la iscrizione-------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deliberare la presente riunione si

scioglie alle ore 17.10.  ------------------------------------

Consta di due fogli scritti per quattro pagine e parte della

quinta fin qui da me e da persona di mia fiducia.-------------

Il presente atto viene da me notaio sottoscritto alle ore

10.30.--------------------------------------------------------

f.to Monica Zara Notaio---------------------------------------

Allegato "A al n. 69800/21421 di Repertorio-------------------

--------------------------------------------------------------

------------------------STATUTO DELLA ------------------------

-----------FONDAZIONE PIERFRANCO E LUISA MARIANI ETS----------

---------------------------Preambolo--------------------------

La Fondazione Pierfranco e Luisa Mariani è stata costituita

in data 18 giugno 1984 con il fine della assistenza nel setto-

re della neurologia infantile. -------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 1--------------------------

-------------------------Denominazione------------------------

È costituita una fondazione denominata-----------------------

-FONDAZIONE PIERFRANCO E LUISA MARIANI ENTE DEL TERZO

--------------------------SETTORE --------------------------

-------o in forma abbreviata "FONDAZIONE MARIANI ETS"-------

Di tale denominazione, comprensiva della locuzione "Ente del

Terzo Settore" la fondazione farà uso negli atti, nella cor-

rispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. Fondazione in-

dica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Naziona-

le del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti,

nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 2--------------------------

-----------------------------Sede-----------------------------

2.1 La Fondazione ha sede legale in Milano.-------------------

La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è

deliberata dal Consiglio di Amministrazione senza che ciò co-

stituisca modifica statutaria. Il trasferimento di indirizzo

dovrà essere comunicato all’Autorità competente nelle forme e

nei tempi previsti dalla legge.-------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 3--------------------------

-----------------------Scopo e attività-----------------------

3.1 La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclu-

sivamente finalità principale di attività di interesse genera-

le ai sensi del D.Lgs. 117/2017.------------------------------
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In particolare, la Fondazione ha i seguenti scopi:------------

l’assistenza nel settore della neurologia infantile, se-a)

gnatamente con riguardo alla Fondazione IRCCS Istituto Neuro-

logico "Carlo Besta";-----------------------------------------

l'impegno nel campo della formazione continua inb)

medicina, la formazione e l’aggiornamento professionale del

personale medico e paramedico addetto alla cura della neurolo-

gia infantile, anche mediante la realizzazione di corsi di

studio;-------------------------------------------------------

l’attività di ricerca scientifica nel campo della neurolo-c)

gia infantile.------------------------------------------------

3.2 Per il raggiungimento dei propri scopi, l’Ente opera, a

norma dell’art. 5 del d.lgs.117/17, nel campo della beneficen-

za, dell'assistenza sociale e socio-sanitaria, della formazio-

ne e della ricerca scientifica.-------------------------------

La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle di in-

teresse generale, purchè secondarie e strumentali rispetto al-

le prime, secondo i criteri e i limiti definiti con decreto

ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e me-

glio individuate dal Consiglio di Amministrazione della Fonda-

zione.--------------------------------------------------------

3.3 La Fondazione può, altresì, compiere ogni atto funzionale

al perseguimento dei propri scopi. In particolare, la Fonda-

zione può, in via esemplificativa e non esaustiva:------------

a) acquistare realizzare, gestire, prendere in locazione, as-

sumere il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo, anche

in via temporanea, di beni immobili, beni mobili, impianti,

attrezzature e materiali utili e necessari per l’espletamento

delle proprie attività;---------------------------------------

b) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e sti-

pulare contratti e convenzioni con privati ed enti pubblici

per lo svolgimento delle proprie attività;--------------------

c) richiedere i finanziamenti per le operazioni deliberate,

tra cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di mutui, a

breve o a lungo termine, con prestazione di garanzie;---------

d) svolgere tutte le attività utili a raccogliere fondi e do-

nazioni, in denaro o in natura anche con modalità innovative

attraverso l’utilizzo di piattaforme web;---------------------

e) partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni,

associazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o

private, nonché società di capitali, comunque strumentali al

perseguimento degli scopi della Fondazione.-------------------

3.4 La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività po-

trà avvalersi di volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs.

117/2017. I volontari che svolgono l’attività in modo non oc-

casionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a

cura del Consiglio di Amministrazione. La qualità di volonta-

rio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro re-

tribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la propria
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attività volontaria. La Fondazione provvederà ad assicurare i

volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.----------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 4--------------------------

--------------------------Patrimonio -------------------------

4.1 Il Patrimonio della Fondazione è costituito:--------------

a) dal fondo di dotazione;

b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazio-

ne espressa e/o deliberata dal Consiglio di Amministrazione

ad incremento del Patrimonio;---------------------------------

c) da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qual-

siasi titolo e che sia espressamente destinato ad incremento

del Patrimonio;-----------------------------------------------

d) dai residui di gestione non utilizzati e non trasferiti

ai successivi esercizi;---------------------------------------

e) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di

gestione.-----------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 5--------------------------

-----------------------Fondo di Gestione----------------------

5.1 La Fondazione finanzia le proprie attività con:-----------

le rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Pa-a)

trimonio;-----------------------------------------------------

le erogazioni liberali e i contributi pubblici e priva-b)

ti versati alla Fondazione per il raggiungimento del suo sco-

po;-----------------------------------------------------------

le somme derivanti da alienazione di beni facenti partec)

del Patrimonio, destinate a finalità diverse dall'incremento

del Patrimonio per delibera del Consiglio di Amministrazione;-

i proventi e/o i ricavi derivanti dalle attività di in-d)

teresse generale e dalle attività "diverse" di cui all’art. 6

del D.Lgs. 117/2017;------------------------------------------

gli avanzi di gestione dei precedenti esercizi non de-e)

stinati a Patrimonio;-----------------------------------------

i fondi pervenuti mediante raccolte, ai sensi dell’art.f)

7 del D.Lgs. 2017, e mediante raccolte pubbliche di fondi ef-

fettuate occasionalmente anche mediante offerte di beni di mo-

dico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di ce-

lebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;-------

ogni altra entrata compatibile con le finalità dellag)

Fondazione e nei limiti consentiti dal D.Lgs. 117/2017.-------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 6--------------------------

----------------------------Organi----------------------------

6.1 Sono organi della Fondazione:-----------------------------

il Consiglio di Amministrazione;--------------------------a)

il Presidente e uno o più Vice Presidenti;----------------b)

l'Organo di Controllo.------------------------------------c)

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 7--------------------------
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-----------------Consiglio di Amministrazione-----------------

7.1 La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Ammini-

strazione composto da un minimo di sette ad un massimo di un-

dici membri incluso il Presidente, come segue:----------------

a) i membri nominati dalla fondatrice in atto costitutivo ri-

mangono in carica senza limiti di tempo sino a dimissioni o

revoca deliberata per gravi motivi dal Consiglio di Ammini-

strazione;----------------------------------------------------

b) un membro è il direttore scientifico della Fondazione

IRCCS - Istituto Neurologico "Carlo Besta", il quale parteci-

pa al Consiglio di Amministrazione per la durata del suo pre-

detto incarico, a seguito delle relative comunicazioni date

alla fondazione dal legale rappresentante della predetta Fon-

dazione;------------------------------------------------------

c) gli altri membri sono nominati per cooptazione dal Consi-

glio di Amministrazione per un periodo massimo di tre anni (e

scadono alla data di approvazione del bilancio del terzo anno

successivo a quello in cui la nomina è avvenuta), si rinnova-

no ogni anno per un terzo (o, nel caso siano in numero non

multiplo di tre, a partire dal numero immediatamente superio-

re a quello ottenuto dividendo per tre il numero totale di ta-

li membri) e possono essere rinominati; almeno uno di essi de-

ve essere un esperto di neurologia infantile. La loro sostitu-

zione, in caso di cessazione prima del termine della carica,

è deliberata dal Consiglio per cooptazione per il restante pe-

riodo di carica del membro cessato.---------------------------

La temporanea mancanza di membri del consiglio non ne impedi-

sce o limita la piena attività finché sono in carica almeno

cinque membri;------------------------------------------------

d) il Consiglio di Amministrazione nomina tra i suoi membri

un presidente e uno o più Vice Presidenti. Essi restano in ca-

rica fino alla approvazione del bilancio del terzo anno suc-

cessivo a quello in cui la nomina è avvenuta, ovvero per la

minor durata della loro carica di amministratore, e sono rie-

leggibili.----------------------------------------------------

7.2 Non può essere nominato consigliere e, se nominato, deca-

de dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o

chi è stato condannato ad una pena che comporta l’interdizio-

ne, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad

esercitare uffici direttivi.----------------------------------

7.3 Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giu-

stificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive,

può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. ---------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 8--------------------------

----------Competenze del Consiglio di Amministrazione---------

8.1 Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'amministra-

zione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In partico-

lare, il Consiglio, oltre a quanto eventualmente previsto in

altre disposizioni del presente statuto:----------------------
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stabilisce gli indirizzi dell'attività dellaa)

Fondazione, individuando i progetti da attuare; --------------

delibera lo svolgimento di eventuali attività diverseb)

da quelle di interesse generale di cui all’art. 6 del D.Lgs.

117/2017;-----------------------------------------------------

redige e approva annualmente il bilancio consuntivo,c)

quello preventivo ed il bilancio sociale;---------------------

definisce la struttura operativa e l’organigramma dellad)

Fondazione;---------------------------------------------------

conferisce incarichi professionali;---------------------e)

provvede alle assunzioni ed ai licenziamenti del perso-f)

nale dipendente;----------------------------------------------

sottoscrive contratti di qualsiasi natura;--------------g)

nomina l’Organo di Controllo;---------------------------h)

istituisce, anche mediante uno specifico regolamento,i)

un registro di coloro che a vario titolo sostengono la Fonda-

zione, che possono essere divisi in categorie in base ai con-

tributi effettuati;-------------------------------------------

nomina il Direttore Generale determinandone le funzioni;j)

nomina tra i propri membri a maggioranza assoluta ilk)

Presidente e uno o più Vice Presidenti;-----------------------

delibera sull'accettazione delle donazioni e dei lasci-l)

ti testamentari;----------------------------------------------

amministra il patrimonio della Fondazione; -------------m)

delibera le modifiche allo statuto e sulle operazionin)

straordinarie;------------------------------------------------

delibera la costituzione e la partecipazione a fondazio-o)

ni, associazioni, imprese sociali, consorzi, società, e, in

generale, enti privati o pubblici sia in Italia che all’este-

ro;-----------------------------------------------------------

delibera in merito allo scioglimento della Fondazione ep)

alla devoluzione del patrimonio.------------------------------

cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanzeq)

e deliberazioni.----------------------------------------------

8.2. Il Consiglio può delegare parte dei propri poteri e fun-

zioni ad uno o più dei suoi membri, ovvero ad un Comitato ese-

cutivo composto da tre dei suoi membri, i quali, nei limiti

della delega ricevuta, hanno il potere di rappresentare ed im-

pegnare la Fondazione; può nominare procuratori per determina-

ti atti o categorie di atti, ---------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 9--------------------------

-----------Riunioni del Consiglio di Amministrazione----------

9.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la se-

de della Fondazione o anche altrove sia in Italia che

all’estero.---------------------------------------------------

9.2 Le riunioni del Consiglio sono convocate dal Presidente,

di propria iniziativa o quando gli venga fatta richiesta moti-

vata da almeno un terzo dei consiglieri, con avviso contenen-

te il giorno, l’ora e il luogo (fisico o virtuale) della riu-
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nione e le materie oggetto di trattazione, spedito con lette-

ra raccomandata o messaggio di posta elettronica certificata

o semplice, a condizione che venga garantita in ogni caso la

prova dell’avvenuta ricezione, almeno cinque giorni prima del-

la data della riunione o, in caso di urgenza, almeno due gior-

ni prima. L’avviso di convocazione può, altresì, prevedere

che la riunione si tenga parzialmente o esclusivamente median-

te mezzi di telecomunicazione.--------------------------------

9.3 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue de-

liberazioni sono valide, anche senza convocazione formale,

quando intervengono, anche per video o teleconferenza, tutti

i consiglieri in carica e l'Organo di Controllo.--------------

9.4 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente quan-

do siano presenti la maggioranza dei suoi componenti in cari-

ca; le delibere sono adottate a maggioranza assoluta di voti

dei presenti.-------------------------------------------------

In caso di parità di voti prevale quello del Presidente, se

presente.-----------------------------------------------------

9.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presie-

dute dal Presidente ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice

Presidente più anziano di età o, in caso di assenza anche di

quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri presen-

ti.-----------------------------------------------------------

Delle riunioni del Consiglio è redatto verbale, sottoscritto

dal presidente e dal segretario della riunione trascritto nel

relativo libro.-----------------------------------------------

Le funzioni di segretario delle riunioni sono svolte da perso-

na designata dal Consiglio.-----------------------------------

9.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono

svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle se-

guenti condizioni:--------------------------------------------

che sia consentito al Presidente della riunione di ac-a)

certare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento

della riunione, constatare e proclamare i risultati delle vo-

tazioni;------------------------------------------------------

che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi-b)

re adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verba-

lizzazione;---------------------------------------------------

che sia consentito agli intervenuti di partecipare allac)

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti

all'ordine del giorno.----------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 10-------------------------

-----------------Presidente – Vice Presidenti-----------------

10.1 Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazio-

ne di fronte ai terzi ed in giudizio, convoca e presiede le

riunioni del Consiglio di Amministrazione, ne esegue le deli-

berazioni ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega in

via generale o di volta in volta.-----------------------------

10.2 Nei casi di urgenza il Presidente può compiere qualsiasi
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atto di ordinaria amministrazione che reputi opportuno

nell’interesse della Fondazione, sottoponendolo alla ratifica

del Consiglio di Amministrazione.-----------------------------

10.3 Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure specia-

li per singoli atti o categorie di atti e di nominare avvoca-

ti e procuratori alle liti.-----------------------------------

10.4 Il Consiglio di Amministrazione all’atto della nomina

stabilisce quale Vice Presidente sostituisce il Presidente e

fa le sue veci in caso di sua assenza o impedimento. Al Vice

Presidente designato spetta la legale rappresentanza della

Fondazione.---------------------------------------------------

10.5 Il potere di rappresentanza attribuito ai sensi del pre-

sente statuto è generale. Le limitazioni saranno iscritte nel

Registro unico nazionale del Terzo Settore--------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 11-------------------------

----------------------Organo di Controllo---------------------

11.1 L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegia-

le secondo quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione

che lo nomina. -----------------------------------------------

11.2 I membri dell'Organo di Controllo restano in carica per

tre esercizi fino all’approvazione del bilancio relativo al

terzo esercizio. I suoi componenti possono essere riconferma-

ti per non più di tre mandati.--------------------------------

11.3 I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si appli-

ca l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le

categorie di soggetti di cui all’art. 2397 comma 2 del Codice

civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. --------

11.4 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge

e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del

D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sul-

la adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento. ------------------

11.5 L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monito-

raggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-

steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-

raggio svolto dall’Organo di Controllo. Le riunioni dell’Orga-

no di controllo, qualora costituito in forma collegiale, sono

validamente costituite quando è presente la maggioranza dei

suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioran-

za dei presenti.----------------------------------------------

11.6 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsia-

si momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-

zione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli am-

ministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali

o su determinati affari.--------------------------------------
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11.7 Nei casi previsti all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, la re-

visione legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo

che, in tal caso, deve essere costituito da revisori legali

iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui il Con-

siglio di Amministrazione decida di affidare la revisione ad

un Revisore legale dei conti o una società di revisione

iscritti nell’apposito registro.------------------------------

11.8 L'Organo di Controllo assiste alle riunioni del Consi-

glio di Amministrazione.--------------------------------------

Alle riunioni dell’Organo di Controllo si applica quanto pre-

visto dall’art. 9 in quanto compatibile.----------------------

11.9 L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo

alle proprie adunanze e delle deliberazioni.------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 12-------------------------

----------------Compensi per le cariche sociali---------------

12.1 La Fondazione, nei casi previsti dalle disposizioni di

legge vigenti, provvede a pubblicare annualmente e tenere ag-

giornati nel proprio sito internet, gli eventuali emolumenti,

compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai con-

siglieri o ai componenti dell’organo di controllo nonché ai

dirigenti e agli altri soggetti interessati.------------------

--------------------------------------------------------------

-------------------------Articolo 13-------------------------

Esercizio Finanziario  Bilancio – divieto di ripartizione di

------------------utili e avanzi di gestione------------------

13.1 L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1°

gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.----------------

Entro il mese dicembre di ogni anno il Consiglio di Ammini-

strazione approva il bilancio economico di previsione

dell’esercizio successivo ed entro il 15 giugno di ogni anno

il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario pre-

cedente, redatto ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e

successivamente depositato entro il 30 giugno nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore.----------------------------

13.2 Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del

D.Lgs. 117/2017, il Consiglio dovrà, altresì, predisporre il

bilancio sociale da approvare ogni anno entro il 15 giugno.

Il bilancio sociale sarà redatto e pubblicato ai sensi

dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 117/2017.--------------------

13.3 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utili-

tà sociale. È in ogni caso vietata la distribuzione, anche in-

diretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co-

munque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, am-

ministratori ed altri componenti degli organi sociali e nei

casi espressamente previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 117/2017.--

13.4 La Fondazione gestisce il patrimonio con modalità orga-
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nizzative interne idonee ad assicurare trasparenza e traccia-

bilità, nonché la separazione delle singole voci di attività,

anche mediante l’eventuale istituzione di fondi o patrimoni

con destinazione vincolata, nel rispetto dei principi del Co-

dice del Terzo settore.---------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 14-------------------------

-------------------------Scioglimento-------------------------

14.1 La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli Artico-

li 27 e 28 del Codice Civile. In caso di estinzione della Fon-

dazione, il Consiglio di Amministrazione nomina uno o più li-

quidatori.----------------------------------------------------

14.2 In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i be-

ni della Fondazione che residuano esaurita la liquidazione,

devono essere devoluti, previo parere dell’Ufficio Regionale

del Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art

45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazio-

ne imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo Settore scel-

to dal Consiglio di Amministrazione.--------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------Articolo 15-------------------------

-----------------------Norme applicabili----------------------

15.1 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente

statuto, si intendono richiamate le disposizioni del Codice

Civile in tema di Fondazioni, il D.Lgs. 117/2017 e le altre

norme di legge in materia. -----------------------------------

F.to Monica Zara notaio---------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------
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